
Stazione XII “Gesù muore sulla croce”

Opera realizzata in ceramica policromatica, con tecnica a basso

rilievo, in piena libertà espressiva pur rispettando l'iconografia cristiana

dell'evento.

L'opera, sebbene nella sua interpretazione classica, mette in

evidenza una straordinaria moderna attualità nei contenuti: colpisce

l'ultimo intimo dialogo tra Gesù e la Madonna che nella drammaticità

dell'evento esprimono l'amore universale che c'è tra una madre e suo

figlio.

Maria Maddalena in ginocchio a destra dell'opera, in una sorta di

dialogo con l'osservatore, esprime un messaggio di speranza: "Tutti

possiamo ricevere il dono della salvezza".

Giovanni, il discepolo prediletto, che ha vissuto in prima persona

quel doloroso avvenimento, sembra testimoniare l'attualità di quegli

eventi.

Il buon ladrone, sulla sinistra, è raffigurato nei panni di un

adolescente. I giovani d'oggi, smarriti in una società che, loro malgrado,

li spinge a volte a commettere errori devono credere nell’ amore di Dio

che li aiuterà a riconoscere i propri sbagli e pentirsi.

Infine il contesto paesaggistico in cui è raffigurata l'opera

prevede, anziché buio su tutta la terra, una scena in un'insolita

luminosità, una luce di speranza, preludio dell'imminente resurrezione: il

fulcro, il messaggio più importante della cristianità; LA LUCE VINCE LA

TENEBRA, LA VITA VINCE LA MORTE!

Anche la natura sembra voler partecipare al compimento di

quest'opera: un trionfo di limoni fa da cornice alla scena raffigurata, un

omaggio che lo scultore ha desiderato offrire con affetto alla terra di

Sicilia, la quale ospita con cordialità la sua opera.
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